
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Galileo 
Individua 
punti luminosi 
sul lato oscuro 
della luna 

Il lato oscuro della bina (nella foto) e stato fotografato dal 
sistema fotografico della sonda Galileo con una precisione 
senza precedenti. A destra si vede l'oceano delle tempeste. 1 
punti nen visibili al centro sono il mare orientale. Questa re
gione e i punti luminosi visibili sulla parte sinistra della Luna 
non sono mai stati fotografati prima. La sonda Galileo è in 
viaggio verso Giove. Una volta arrivata nei pressi del più 
grande piartela del sistema solare, entrerà nella sua orbita e 
lo esplorerà per anni, lanciando anche una piccola sonda 
attraverso la tempestosa atmosfera che circonda il pianeta 
rosso. 

L'Oms: 
distruggete 
i vaccini 
del vaiolo 

Tutti gli stock di virus del 
vaiolo nel mondo dovranno 
essere distrutti entro II 31 di
cembre 1993. Lo ha racco
mandato un comitato di 
esperti dell' Oms ( Organi» 

_ ^ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ «azione mondiale della sa-
^ " " ^ • " • • • " • nità). affermando che la co
munità Intemazionale •vuole essere assolutamente certa 
che non esiste più' il minimo rischio di infezione accidenta
le o di utilizzazione del virus con Intenzione di nuocere», li 
vaiolo è stato sradicato una. decina di anni fa, ma circa 500 
campioni congelati del suo virus sono conservati per uso 
sdentine» nel laboratori di alta sicurezza negli Stati Unni 
(ad Atlanta) e a Mosca.lnsieme al virus dovrebbero essere 
distrutti anche gli stockdi vaccino ancora in circolazione, ad 
eccezione di 500 mila dosi che saranno conservale dalla 
stessa Oms. 

«Appartamento» 
per studiare 
gli obesi 
e I diabetici 

Ricercatori dell' Università 
cattolica di Roma hanno al
lestito il primo •miniapparta
mento» per studiare il consu
mo di energia delle persone 
obese e dei diabetici. La ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mera calorlmetrica, questo II 
^ • ™ ^ ^ • " • " " " ^ * ^ * ^ nome dello speciale locale 
adibito a ricerca, e stata presentata Ieri a Roma durante il 
convegno nazionale sul diabete tenuto al Policlinico Gemel
li. «Il miniappartamento • hanno spiegato I dlabetologl Aldo 
Greco e Giovanni Ghirlanda, ideatori della camera- e com
pletamente autonomo e a tenuta stagna e comprende un 
letto, uno scrittoio, una cyclette, un nastro rotante, una tele
visione, un bagna II tutto por riprodurre le normali condizio
ni di vita e di movimento». Dall' estemo viene solo il cibo. La 
camera permette uno studio in tempi lunghi (24 • 48 ore) 
delle condizioni fisiologiche dell' individuo obeso e diabeti
co attraverso l'esame del consumo di energia. «In pratica • 
hanno spiegalo I ricercatori • misurando la concentrazione 
di ossigeno inspiralo e la quantità dell' anidride carbonica 
espirata * possibile valutare gli scambi energetici e conosce-
re quali sono I difetti dei consumi di carboidrati, grassi e pro
teine dei diabetici.. 

Parte 
la seconda fase 
dd programma 
Comett 

Sia per partire la seconda fa
se del programma Comett 
(Community Programma In 
Education and Training for 
Technology finalizzato al 
rafforzamento della coope-

' razione tra unlversttà-e Indù-
• " • • " • " • • ^ • " " • • stria per sostenere program
mi di formazione nel campo delle tecnologie avanzata. SI è 
praticamente conclusa infatti la prima parte e ieri a Roma 11 
ministro Rubertl ha tratteggialo II contributo Italiano alla rea
lizzazione del programma. L'Italia ha visto approwatl una 
sessantina di progetti pari a circa l'8.9% del totale In partlco-

' lare, malia ha avuto approvati 21 progetti (grazie ai quali 
•ono state distribuite 307 borse di studio) nel settore degli 
scambi transnazionall tra Università e imprese Anche se, ha 
affermalo Rubertl, Il nostro Paese è strutturalmente svantag
giato dalla mancanza di una normativa che riconosca vaio-
m agli sta«es in termini di curriculuim universitario. •• 

Una serie di indagini dia
gnostiche non distruttive sa
ranno effettuate sulla Chi
mere di Arezzo, il bronzo 
etrusco del IV secolo A.C. 
dagli esperti del centro del-

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ l'Enea della Cesacela presso 
•^•»»»""'"""""""""' Roma. Su incarico ed In col
laborazione con la Soprintendenza archeologica della To
scana, gli studiosi della Casaccia, dove ieri mattina è giunto 
il bronzo, eseguiranno accertamenti sullo stato di conserva
zione con tecnologie all'avanguardia, come l'interferenza 
olografica laser, la fluorescenza a raggi x e la termografia. La 
terre di fusione all'interno della statua, inoltre, sarà sottopo
sta a termoluminescenza per consentirne una più precisa 
datazione. 

MONICA NOCI SAftQENTINI 

L'Enea 
studiai, 
la Chimera 
di Arezzo 

Match tra un fisico (Regge) ed un filosofo (Marramao) a Napoli 

Il Tempo è scompigliato 
Un fisico, Tullio Regge, ed un filosofo, Giacomo 
Marramao, si incontrano per parlare del tempo. Del 
suo significato fisico e della percezione che ne ha 
l'uomo. La conferenza, tenuta a Napoli nell'ambito 
di «Futuro Remoto», è un'occasione per parlare di 
uno dei problemi aperti della scienza: la freccia del 
tempo. Le due controverse soluzioni proposte da 
Stephen Hawking e da llya Prigogine. 

fICTROOMCO 

Issi NAPOLI. Come è strano 
l'universo, a cavallo di un foto
ne. E che piacevole sensazio
ne, quella dell'immortalità. Gli 
ingranaggi del tuo orologio so
no bloccati e ti gira In testa 
mentre galoppi alla velocità 
della luce e finalmente non di
stingui pio tra passato, presen
te e futuro Il viaggio è organiz
zato da tFuturo Remolo», per 
l'annuale appuntamento tra 
scienza e fantascienza con Vit
torio Silvestrlnl alla Mostra 
d'Oltremare. Un viaggio imma
ginifico, certo. Ma stavolta non 
si tratta né di un fumetto né di 
un'abile ricostruzione video
computerizzata. Il biglietto lo 
stacchi ad una conferenza. 
Una semplice, affollata confe
renza. 

Un fisico ed un filosofo si In
contrano di nuovo per parlare 
del tempo. Per dipanare le fila 
di un dibattilo antico. E tuttavia 
ancora irrisolto. Che •senso» 
ha II tempo? Dove senso sta 

KIT significato. Per direzione, 
a anche per percezione. Il te

ma * dunque complessa Cia
scuna domanda, d altra parte, 
non ammette una sola rispo
sta. Cosi le tesi spesso, sono 
contrapposte. Le conclusioni 
estremizzate. Il tempo accen
de gli animL La prima volta, in
fatti, fu scontro aperto. Irriduci
bile. Il discorso punto dritto 
sulla freccia del tempo. Con 11 
fisico (e che fisico!) deciso a 
negare ogni valore reale alla 
proposta del filosofo (e che fi-
iosofol). Albert Einstein si ri
chiamo alle leggi fondamenta
li della fisica per dimostrare 
che quetWntima esperienza 
del divenire» provata dall'uo
mo ed esaltata dal filosofo al
tro non è che illusione. Mentre 
Henri Bergson ribatteva che 
proprio l'atemporalità di quel
le leggi era la riprova dell'In
trinseca Insensibilità della 
scienza Idue, è chiaro, non si 
capirono. 
. Stavolta tra ti ibleo, Tullio 
Regge, ed 11 filosofo, Giacomo 
Marramao, c'è sostanzia le ac
corda Ma non per questo 
manca 11 dibattito. Anzi. Non 
trovando un avversarlo l'uno 
nell'altro, I due finiscono per 
chiamare in causa una serie di 
interlocutori. Antichi e moder
ni. Cosi al tavolo della discus
sione oltre a Newton e ad Ein
stein si accomodano, tra gli al
tri, llya Prigogine e Stephen 
Hawking. Due scienziati, autori 
di due fortunati libri sul tempo. 
Dove per risolvere il problema 
della freccia hanno proposto 
soluzioni affatto diversi*. Ma 
entrambe radicali. Stimolanti. 
E naturalmente non definitive. 

Il viaggio nel tempo può 
dunque Iniziare Ritorniamo a 
cavalcioni del nostro fotone. 
Starter d'eccezione è Eduardo 
Caianiello. Che dà il via chie
dendo con aria furbetta di pro
vare se per caso il nostro de
striero, come tutte le particelle 
che corrono alla velocita della 
luce, non abbia raggiunto l'Im

mortalità. Cosa avrà voluto di
re? Ci arrovelliamo 11 cervello 
mentre il fotone ci guida in un 
primo rapido giro intomo nella 
nostra galassia. Poi ritorniamo. 
Che strana sensazione! Ne ab
biamo visto di cose nella Via 
Lattea! Eccoci di nuovo alla 
Mostra d'Oltremare. L'Impres
sione è che per noi il tempo 
non sia affatto passato D'altra 

Earte il nostro orologio non ha 
attuto neppure un secondo. 

Ma com'è Invecchiata la Terra! 
Sembra un altro pianeta. Non 
riconosciamo ne il luogo né le 
persone. Tutti indossano stra
ne tute e si muovono con agili 
astronavi in un'aria tersa e pu
lita. Il traffico' a Napoli è sparito 
e persino Andreottl non c'è 
più Possibile? Sul calendario 
una data: dicembre 10990. 
Quanto tempo è passato in 
realtà? Il nostro viaggio è dura
to tornila anni o,neppure un 
secondo? E' stato una splendi
da esperienza o una mera illu
sione? 

Tutto era più semplice per 
Aristotele e per Isaac Newton. 
Per loro il tempo non era che 
l'Intervallo tra due eventi. Iden
tico per chiunque lo avesse mi
surato. Purché in possesso di 
un buon orologio, s'intende. 
Un tempo separato ed indi
pendente dallo spazio. Assolu
to. 

Ma noi, che abbiamo com
piuto il viaggio nella Via Lattea 
a cavalcioni :ll un fotone, pos
siamo ormai dirlo. Il nostro 
viaggio è durilo insieme 1 Orni
la anni e neppure un secondo. 
Aveva ragione Albert Einstein. 
Il tempo è relativo. Il suo •flui
re» dipende da chi lo misure 
(un personaggio che I fisici 
hanno il vezzo di chiamare os
servatore). Galoppando a ve
locità vicine a quelle della luce 
il tempo passa più lentamente 
che stando fermi o passeg
giando a busse velocità. La 
teoria della relatività, perù, 
non solocl dice che I tempi so
no infiniti perchè infiniti sono 
gli osservatoli. Ma anche che 

• non esiste un tempo separato 
dallo spazio. C'è un'unica enti
tà a quattro dimensioni: lo spa
zio tempo. Difficile da Immagi
nare, ma reale. Un mondo In 
cui non c'è un tempo assoluto. 
Ma in cui continuano ad esiste
re un futuro e un passato asso
luti, poiché (vedi scheda) 
tempo e spazio non sono del 
tutto indistinguibili. 

Ma ritorniamo sul nostro fo
tone. Che <• una particella 
quantistica, li come tale, ha 
fatto notare Richard Feynman, 
non ha una singola stona. Non 
ha un solo passato ed un solo 
futuro, come avviene per cia
scuno di noi, abitanti del mon
do macroscopico. Il nostro fo
tone segue qualsiasi direzione 
nello spazio tempo. E la pro
babilità di montargli a caval
cioni, cioè di Incontrario fai un 
punto, è dato dalla somma 
delle sue Infinite storie. Il no
stro strano destriero, in quella 

Nasce il «113» per i delfini 
••ROMA. Come si fa ad aiu
tare e a salvare balene e delfini 
m difficoltà? Esistono centri 
specializzati a cui è bene rivol
gersi rapidamente, ma cosa si 
può fare, subito, in concreto? 
Centottanta volontari, moltissi-
.mi giovani, stanno studiando 
ita trueste ore al Casale Gian-
nella, nell'oasi Wwf di Orbetel-
'loc sotto la guida di eminenti 
specialisti apprendono le pri
me misure di pronto interven
to. 

Il Wwf ha messo a punto an
che un Sos cetacei, un •ma
nuale per conoscerli meglio e 
aiutarli». £ stato, tanto per co
minciare, istituito un numero 
verde- è quello di Europ Assi-
stttnce (02/54241). «Puoi 
chiamare con un solo gettone 
- dice il Wwf -: lascia 11 tuo nu
mero e verrai richiamato Im
mediatamente. Ma nei frattem
po puoi mettere II mammifero 
marino spiaggiato a pancia In 
giù Se l'animale si trova inca
strato tre rocce, pali o altro ed 
è sdraiato su un fianco, cerca 
di girarlo in posizione stabile. 
Per uh cetaceo sulla sabbia, 
scava dei buchi in corrispon
denza; delle pinne pettorali, 
perchè il suo peso su di esse 
non arresti la circolazione del 
sangue». Attenzione, dice an
cora il ̂ riamiate: «Il problema 
principale per un mammifero 

Si conclude oggi al Casale Giannella di Orbetello, il 
primo corso di formazione per i gruppi di pronto in
tervento per il salvataggio di cetacei in difficolta or
ganizzato dal Centro studi cetacei dell'Adriatic Sea 
World e dal Wwf. È stata anche l'occasione per con
segnare alla Capitaneria di Porto di Rimini il Premio 
Moby Dick 1990 per l'azione svolta per la protezione 
di cetacei e tartarughe marine. 

MIRELLA ACCONCIAMISSA 
marino all'asciutto è 11 surri
scaldamento. Copri il corpo 
del cetaceo, per quanto possi
bile, con teli inzuppati d'ac
qua, preferibilmente di color 
chiaro, se il sole è forte. Se il 
mammifero è mollo grande, o 
se si tratta di una foca, assicu
rati che almeno pinne e coda 
siano mantenute umide e fre
sche. Non coprire pero con teli 
lo sfiatatoio di un cetaceo, lo 
faresti soffocare. Come ogni 
malato ha bisogno di calma e 
di silenzio- adoperati, quindi, 
per contenere chiasso, distur
bi, manipolazioni». 

Ma torniamo al corso della 
Giannella. Il suo obiettivo è di 
garantire la preparazione teo
rico-pratica di gruppi di pronto 
intervento, il progetto del Wwf 
e della Fondazione Cetacea, 
che opera da cinque anni, è 
quello di suddividere le coste 

italiane in 11 zone, ognuna 
delle quali venga posta sotto la 
responsabilità diretta di un 
coordinatore. Fino ad ora c'è 
un solo gruppo in azione ed è 
quello di Riccione, ma non 
può coprire tutte le coste. 

Il Wwf fornisce anche alcu
ne cifre, che possono illumina
re sulla necessità di questo 
particolare pronto soccorso. 
Dal 1986 al 1990 sono state 
1740 le segnalazioni di cetacei 
in difficolta, spiaggia!! o ritro
vati in mare aperto Mille se
gnalazione sono stale fatte nel 
solo 1990, per la maggior par
te, più del 90 per cento, si trat
tava di animali già morti Di 
quelli ancora vivi, solo 50 
esemplari sono stati restituiti al 
mare «Per avere buone proba
bilità di successo nel salvatag
gio dei cetacei bisogna interve
nire in modo rapido e con 

competenza - dice Leandro 
Stanzoni, responsabile della 
Fondazione cetacei- e ha ag
giunto come l'inquinamento e 
le reti derivanti, le cosiddette 
spedare, siano 1 principali re
sponsabili di morti, ferimenti, 
spiaggiamenti*. «Nel 19861 me
todi di pesca erano responsa
bili del 27 percento dei cetacei 
spiaggiati - hit aggiunto -oggi 
questa percentuale tocca II 
48%. Anche le segnalazioni di 
cetacei in difficoltà sono au
mentate in modo esponenzia
le Erano 56 nel 1986, sono di
ventale 209 neli'87, 227 
nell'88, 248 nell'89. mille nel 
1990. Ad una maggiore sensi
bilità del cittadino deve rispon
dere un intervento più rapido 

Ma non tutti sono cosi sensi
bili. In Italia I cetacei sono pro
tetti da un decreto ministeriale 
del 1928 che vieta la cattura, il 
commercio e a detenzione di 
tutte le specie, in Europa opera 
la convenzioni: di Berna per la 
tutela delle specie animali e 
vegetali e I loro habitat, la con
venzione di Washington (CI-
tes) vieta il commercio di mol
te specie, ma alcuni paesi 
(Giappone, Norvegia, Urss e 
Perù) sollevano eccezioni e 
non applicano 11 divieto. Il 
Giappone, eddlrittura.vorreb-
be riaprire la caccia ai delfini 
ritenendola una forma di sussi
stenza. 

dlseQnodi 
Mitra OrvshsJ 

che viene chiamata teoria 
quantistica della gravità, si 
muove in uno tempo •immagi
nario». In un nuovo mondo a 
quattro dimensioni in cui dav
vero non c'è più differenza tra 
tempo e spazio. Nello spazio 
tempo immaginarlo la storia 
dell universo. Ita spiegato Ste
phen Hawking, sarebbe si fini
ta. Ma non avrebbe confini. 
Non avrebbe né un inizio né 
una fine. Muoversi tot questa 
storia sarebbreome muoversi 
sulla superficie della Terra: ci 
si può dirigere In ogni direzio
ne senza incontrate né un ini
zio né una fine, né un blocco 
né un traguardo. L'universo, 
completamente autonomo, 
non risentirebbe di alcuna In
fluenza dall'esterno. -Non sa
rebbe mai stato creato e non 
verrebbe mai distrutto. DI esso 
si può solo dire che E' » 

Le leggi della fisica, quelle 
che Einstein oppose a Berg
son, sono simmetriche rispetto 
a C, a P e a T. Lettere che na
scondo tre facili operazioni e 
un grosso problema. Possiamo 
Infatti immaginare un uomo di 
antiparticelle, di antiquark e 
positroni invece che di quark 
ed elettroni (operazione C). 
Possiamo immaginare di inver
tire la sua destra con la sua si
nistra, per ottenere una sua im
magine speculare (operazio
ne P) perfettamente funzio
nante. Ma non sappiamo im
maginare un uomo che prima 
muore, poi decresce e Infine 
nasce. Non sappiamo Immagi
nare un universo simmetrico 
rispetto al tempo. Per noi il 
tempo si muove in un unico 

In un cono di luce 
ci sono futuro 
e passato assoluti 
• i La luca si propaga nello 
spazio a velocità finita. In un 
secondo percorre circa 300mi-
la chilometri. Fu l'astronomo 
danese Ole Chrlstensen Romer 
Il primo a notarlo nel 1675, stu
diando il moto dei satelliti che 
ruotano Intorno a Giove. 11 
anni prima che Isaac Newton 
pubblicasse 1 suoi Principia 
mathematica. Quando infine 
Einstein dimostrò che la velo
cità della luce era un limite in
valicabile • che nessuna parti
cella dotata di massa avrebbe 
mai potuto neppure eguaglia
re, allora •nacquero» il futuro 
assoluto e 11 passato assoluto 
definiti da un cono di luce che 
si estende nelle quattro dimen
sioni dello spazio tempo. 

Che cosa siano, lasciamoce
lo raccontare da Stephen Haw
king, il fisico inglese autore 
due anni fa del libro «Dal Big 
Bang ai buchi neri. Una breve 
stona del tempo». Consideria
mo un dottt̂ di luce che in un 
dato istante parte dalla superfi
cie del Sole. Dopo un milione

simo di secondo esso avrà 
compiuto un primo tratto di 
300 me In in tutte le direzioni 
dello spazio. Disegnando una 
sfera con un raggio appunto di 
300 metri Dopo 2 milionesimi 
di secondo il fiotto avrà per
corso 600 metri. Dopo 8 minuti 
avrà raggiunto la Terra, dise
gnando una sfera di 150 milio
ni di chilometri di raggio. L'in
sieme delle sfere che il fiotto di 
luce disegna nel tempo ap
paiono come un cono tridi
mensionale immerso nelle 
quattro dimensioni dello spa
zio tempo. Il cono è il futuro 
assoluto del flotto di luce che 
parte dal Sole. E distingue due 
porzioni dello spazio. All'Inter
no del cono infatti troviamo 
l'insieme di tutto quello che 
può essere influenzato dalla 
partenza del fiotto di luce. Al
l'esterno si estende la porzione 
di spazio tempo dove è conte
nuto tuttociò che non può es
sere influenzato. Facciamo un 
esempio Se la nostra stella al
l'Improvviso cessasse di «vive

re» e di emettere luce, noi ce 
ne accorgeremmo solo dopo 8 
minuti. Infatti solo allora la 
Terra rientrerebbe nel cono 
del futuro assoluto dell'evento 
•morte del Sole» Se Icaro deci
desse di volare in direzione del 
Sole 4 minuti dopo quell'even
to, si troverebbe in una porzio
ne dello spazio tempo estema 
al cono del futuro assoluto del
la «morte del Sole» e, sommo 
paradosso, potrebbe essere 
ucciso da una stella che non 
esiste più 

Il cono di luce del passato 
assoluto disegnato nello spa
zio tempo è, analogamente, 
l'insieme di tutti gli eventi che 
avrebbero potuto influire su un 
evento. Ogni evento ha quindi 
un cono di luce del futuro ed 
uno del passato. Tutti i coni 
del futuro e del passato assolu
to hanno la medesima forma e 
puntano nella stessa direzio
ne, poiché sono disegnati dal
la velocità della luce che è 
sempre uguale. 

E' la presenza di questi coni 
nello spazio tempo «reale» che 
rende il tempo ancora distin
guibile dalle tre dimensioni 
spaziali La dimensione tempo 
infatti, a differenza delle di
mensioni spazili!, è sempre 
contenuta nei coni di luce di 
un evento. Nello spazio tempo 
•immaginario» invece, nota 
Hawking, questa possibilità 
viene meno. Il tempo diventa 
assolutamente indistinguibile 
dallo spazio. 

senso Ha una freccia. 
llya Prigogine ormai non ha 

dubbi L'universo è attraversa
to dalla freccia del tempo. A 
dimostrarlo non c'è solo la 
percezione umana. Ce anche 
l'entropia. Infatti essa, disordi
ne cosmico, energia degrada
ta, tende inesorabile ad au
mentare. Ed inoltre dal caos 
genera processi ordinati e irre
versibili. Come la vita, appun
to Disegnando nell'universo il 
primo e il dopo. Se la fisica 
sbaglia, è la proposta di Prigo
gine, e' la fisica a doversi cor
reggere. Inserendo nella sue 
potenti equazioni la freccia del 
tempo. Una proposta radicale. 
Viziata, ritiene Giacomo Mar
ramao, da quell'enfasi antro
pomorfa che va di moda e che 
finisce per frenare sia la scien
za che la filosofia. La centralità 
del biologico è una base dav
vero esile. Non è possibile con
ferire una dignità ontologica 
alla percezione mediata. Non 
è possibile descrivere l'essere 
dell'universo ed i suoi caratte
ri, risponde Marramao a Prigo
gine, attraverso la percezione 
del suo osservatore. Fin qui le 
due posizioni Resta il fatto pe
rò che la freccia termodinami
ca non è un'illusione umana. 
Ha una dimensione cosmica. 
E' l'entropia dell'intero univer
so che tende ad aumentare. 
Non solo e non tanto quella 
della Terra. Resta quindi irri
solto il paradosso, riconosce 
Tuli» Regge, dell'esistenza 
dell'irreversibilità in un univer
so regolato da leggi fìsiche che 
la proibiscono. 

Agli occhi dell'uomo l'uni
verso è attraversato da una 
freccia del tempo. Anzi da tre. 
Sostiene Stephen Hawking. La 
termodinamica. La psicologi
ca. E la cosmologica. Tutte 
puntano nel medesimo verso. 
Caso o necessità? Né l'uno né 
l'altro: propone Hawking. La 
freccia termodinamica ha un 
unico verso possibile. E se è 
una necessità che la freccia 
psicologica abbia il suo mede
simo verso (il disordina au
menta col tempo perchè noi 
misuriamo il tempo nella dire
zione in cui il disordine au
menta), potrebbe essere un 
caso che anche la freccia co
smologica, la direzione del 
tempo in cui l'universo si sta 
espandendo, stia puntando 
nel verso delle altre due. Cosa 
accadrebbe intatti se l'univer
so cominciasse a contrarsi? Se 
la freccia cosmologica Invertis
se il suo verso? La freccia ter
modinamica non modifiche
rebbe il suo I vasi continue
rebbero a cadere dal tavoli E 
mai I mille cocci si riunirebbe
ro a formare il vaso Intatto. Ma 
l'uomo non sarebbe pK> n, ad 
assistere. Perchè II sole e le 
stelle avrebbero esaurito il loro 
combustibile e l'universo sa
rebbe in uno stato di disordine 
r i s i completo. La soluzione 

Hawking, per un fisico, è 
molto più provocatoria di 
quella di Prigogine. Ma, strana
mente, in Italia suscita meno 
polemiche. Noi osserviamo 
che le tre frecce hanno il me
desimo verso perchè se non 
avessero il medesimo verso 
non saremmo qui ad osservar
le. Per risolvere li problema 
della freccia del tempo Haw
king propone una posizione 
privilegiata per l'uomo In que
sto universo, insomma, Q prin
cipio antropica Anche se nel
la sua forma debole. 

Elettrodomestici a rischio cancro? 
•al NEW YORK. Poltergeist, il 
fantasma maligno che emana 
dagli schermi delle tv lasciate 
accese, non è solo un'inven
zione da film horror. Forse esi
ste. La scoperta potrebbe esse
re cosi allarmante che l'Agen
zia del governo Usa per la pro
tezione dell'ambiente ha deci
so di tenerla sinora chiusa nel 
cassetto per evitare il panico. 
All'Epa confermano che il me
se scorso avevano deciso, in 
seguito a pesanti pressioni dal
la Casa Bianca, di non rendere 
pubblico uno studio che mo
stra una correlazione tra au
mento dei casi di cancro e pre
senza di campi elettromagneti
ci (compresi quelli prodotti da 
comuni elettrodomestici) per
ché preoccupati delle reazioni 
dell'opinione pubblica. 

Dopo decenni che l'Ameri
ca aveva messo sul banco de
gli accusati il fumo da sigaret
ta, pare che arrivi un altro po
tenziale colpevole in agguato 
nella vita quotidiana di tutti, 
l'elettricità Non scariche po
tenti ma I quasi inavvertibili 
campi magnetici a bassa in
tensità prodotti non solo dalle 
linee elettriche ma da una se
rie di apparecchiature casalin
ghe di uso comunissimo dai 
computers e dagli schermi tv 
agli asciugacapelli, alle coper
te elettriche. 

Dopo le sigarette arriva sul banco de
gli imputati in America un altro agente 
(forse) cancerogeno: l'elettricità. O 
meglio, i campi elettromagnetici creati 
dall'uso dell'elettricità. Anche i piccoli 
campi che abbiamo in casa, con gli 
elettrodomestici. Uno studio dell'Epa, 
l'Agenzia per la protezione dell'am

biente degli Usa, suggerisce una rela
zione (ma non ha raggiunto prove de
cisive) tra alcuni tipi di tumore e la vi
cinanza a fonti, anche piccole, dì 
campi elettromagnetici. Il rapporto 
era stato tenuto finora nel cassetto su 
pressione del governo Usa, che non 
voleva allarmare il pubblico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Lo studio censurato rivela 
una correlazione statistica si
gnificativa tra cancro e prossi
mità alle fonti di radiazioni 
elettromagnetiche Nelle case 
più vicine alle linee dell'alta 
tensione aumentano i rischi di 
leucemia, linfoma e cancro del 
sistema nervoso. I bambini i 
cui genitori lavorano con ap
parecchiature elettriche hanno 
tassi più elevati di cancro al 
cervello È più elevato in gene
rale il rischio di cancro, soprat
tutto per bambini, esposti ai 
campi elettromagnetici 

Queste conclusioni vengono 
tratte principalmente da una 
serie di studi che mettono a 
confronto l'incidenza del can
cro in strati della popolazione 
più o meno esposti alle radia
zioni Con una maggiore espo
sizione il rischio di cancro 
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sembra aumentare del 20, del 
50, in alcuni casi addirittura 
del 100 percento Anche se -
avverte 11 dottor Robert McGau-
ghy, che ha coordinato il rap
porto dell'Epa - il rischio in ge
nerale è complessivamente 
piuttosto basso (un aumento 
del 100% si ha ad esempio 
quando si hanno 2 casi di can
cro su 10000 anziché 1 su 
10000). McGaughy dice che 
lo studio «suggerisce» che ci sia 
una correlazione tra cancro ed 
elettricità domestica, ma non 
eslstelo «prova» E dalla Casa 
Bianca cercano di giustificare, 
sia pure con un certo imbaraz
zo, la censura. «Non abbiamo 
imposto nulla all'Epa L'Epa ci 
aveva chiesto di esaminare il 
rapporto e noi abbiamo 
espresso qualche dubbio sul
l'esattezza delle conclusioni 
nel sommario». Ammettono: 

•Non volevamo causare allar
me tra il pubblico» Ma si giusti
ficano' «Vogliamo che al pub
blico vengano presentaU fatti 
scientifici accurati. Il rapporto 
dice che non ci sono studi che 
mostrino un rapporto causa-
effetto. Ma il sommario dice II 
contarlo Noi ci siamo limitati 
ad eseprimere dubbi sulla vali
dità scientifica di questa rela
zione causale» 

I primi indizi di correlazione 
tra tumori ed elettricità risalgo
no a studi sovietici negli anni 
60 e 70. La correlazione più 
evidente era venuta dal dottor 
David Savitz dell'Università dei 
North Carolina, in un articolo 
pubblicato suliVAmerican 
Journal of Epldemiology» nel 
1988 Savilz aveva concluso 
che i bambini che vivono in 
case distanti meno di 15 metri 

da linee dell'alta tensione so
no esposti al cancro una volta, 
una volta e mezza più degli al
tri. Successivamente aveva 
esteso I suoi studi all'uso di co
perte elettriche da parte di 
donne incitile e al rìschio di 
cancro per 1 bambini che han
no in grembo. Un recente arti
colo sulla rivista di computer 
•Macworid» aveva rilevato che 
le emanazioni elettromagneti
che degli schermi dei compu
ter (non di quelli portatili) so
no paragonabili a quelle di 
una linea di aita tensione 
(malgrado la IBM, noblesse 
oblige, si sia precipitata a 
smentire) John Filipowski, 
uno studioso che conduce da 
anni ricerche in materia nel 
suo laboratono fuori New 
York, ha rilevato incontestabili 
effetti su topi da laboratorio. 
Sulla base degli studi di Savitz 
il New York Power Unes Pro
ject, l'ente che gestisce le linee 
ad alta tensione, aveva stimato 
tempo fa che dal 10 al 15% dei 
casi di cancro negli Stati Unni 
va attribuito all'eccessiva vici
nanza a queste linee. 

Ma lo stesso Savitz cerca di 
frenare il panico: «Non direi 
che si tratta di un perciolo sl
mile a quello provato per il fu
mo da sigaretta o l'amianto. 
Dico solo che è un tema che va 
studiato più attentamente». 
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